
Oggetto: Approvazione atto di revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24,
D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017,
n. 100 Ricognizione partecipazione possedute. Individuazione partecipazione da
alienare.

DAVI' PAOLA

TESTONI STEFANO Presente
PENNACCHIONI
GABRIELLA

Assente

Presente
BERTOLINI DANIELE
BRUNO

ZONTA MAURIZIO Presente CERUTTI ANTONIO Presente

Presente

COMUNE DI MELARA
Provincia di Rovigo

COPIA DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE
Numero 29 del 20-09-2017

SABAINI STEFANO Presente BREGOLA LUCIANO Assente

L'anno duemiladiciassette il giorno venti del mese di settembre alle ore 19:00 nella sede del

Comune di Melara, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato a norma di legge, in

sessione Straordinaria di Prima convocazione.

Eseguito l'appello risultano:

CANTUTTI ELENA

Zambonini Graziella Presente

Assente

Partecipa all'adunanza con le funzioni di cui all’art. 97 c. 4 del D.Lgs. 267/2000 il Segretario

comunale PAOLO ABRAM, che ha redatto il presente verbale.

Il Presidente PAOLA DAVI', constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara

aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere sull’oggetto sopra indicato, compreso

nell’ordine del giorno della odierna adunanza.

MARANGONI CARLO Presente



IL SINDACO legge la proposta del punto all'ordine del giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato
in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo
Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come
integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di
seguito indicato con “Decreto correttivo”);

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche
Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o
indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità
istituzionali;

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può
mantenere partecipazioni in società:
– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del
T.U.S.P., comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione
e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo
di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del
decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e
gestione di un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di
partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con
un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e
2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni
stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa
disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie,
apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni
aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 50 del 2016”;

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili
facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale
esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni
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immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un
qualsiasi operatore di mercato”;

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017
il Comune deve provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le
partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre
2016, individuando quelle che devono essere alienate;
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto
delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche
mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica
anche una sola delle seguenti condizioni:

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente
necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui
all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della
sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta
od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta
con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione
amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico;

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2,
T.U.S.P.,;

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle
due precedenti categorie;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle
svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito
un fatturato medio non superiore a 500 mila euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un
servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per
quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui
all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio
in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in
vigore del Decreto correttivo;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività
consentitie all’art. 4, T.U.S.P.;

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono
essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni
pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché
alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:
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- in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di
cui all’art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale
del Comune e dato atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima
società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la
stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P;
- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino
già costituite e autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della
legislazione vigente;

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il
controllo analogo ai sensi dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i
vincoli in tema di partecipazione di capitali privati (c.1) e soddisfano il
requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato
nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c.3), possono rivolgere la
produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il
rispetto dell’art.4, c.1, D.Lgs. n. 175/2016, a condizione che tale ulteriore
produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di
efficienza sul complesso dell’attività principale della società;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi
oggetto delle società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo
all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione
della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del
territorio amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società
partecipate possedute dall’Ente;

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche
nel caso in cui il Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che
comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, c.1, T.U.S.P.;

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è
stato istruito dai servizi ed uffici comunali competenti, in conformità ai sopra
indicati criteri e prescrizioni secondo quanto indicato nella Relazione Tecnica
allegata alla presente a farne parte integrante e sostanziale;

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla
presente deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta,
allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le
partecipazioni da alienare, con alienazione che deve avvenire entro un
anno dalla conclusione della ricognizione e quindi dall’approvazione della
presente delibera;
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RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate
perseguendo, al contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la
massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi
della comunità e del territorio amministrati;
VERIFICATO che in base a quanto sopra sussistono le seguenti motivazioni
per
l’alienazione delle sottoindicate partecipazioni:
- nessuna;

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di
mancata alienazione entro il predetto termine annuale, considerato quanto
stabilito dall’art. 21 del Decreto correttivo, il Comune non potrà esercitare i
diritti sociali nei confronti della società e - fatti salvi in ogni caso il potere di
alienare la partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso
compiuti - la stessa sarà liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art.
2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art.
2437-quater, cod. civ.;

TENUTO CONTO degli atti istruttori compiuti dai servizi ed uffici comunali
competenti, ed in particolare delle analisi e valutazioni di carattere
economico, sociale, organizzativo, finanziario e commerciale dagli stessi
svolte in ordine alle partecipazioni detenute e da alienare, espresse nella
Relazione Tecnica allegata alla presente deliberazione a farne parte
integrante e sostanziale;
ovvero così riassumibili:

società Attività svolta

AS2 srl Servizi Informatici e telematici

Motivo mantenimento

AS2 srl svolge per il Comune di Melara attività strumentali all’attività
istituzionale quale servizi informatici e telematici. Tale attività non può
essere svolta direttamente dal Comune per mancanza di risorse interne
(mancanza di personale, know-how e hardware). Inoltre lo svolgimento
all’interno risulterebbe non conveniente.

Per tutti i casi elencati, la gestione esterna è dovuta alla mancanza di
personale, di know-how e delle risorse strumentali interne.

società Attività svolta

Consorzio
Smaltimento
Rifiuti

Ente responsabile di bacino ai sensi dell’art. 11 della
normativa generale di cui all’elaborato “A” del Piano di
smaltimento dei rifiuti solidi urbani

Motivo mantenimento
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Servizio di interesse generale. Consorzio obbligatori di cui al DLGS 267/2000
– Azienda speciale ai sensi dell’art. 11 delle norme generali del Piano
Regionale di smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani. Il Consorzio , che assume
la qualifica di Ente responsabile di bacino ai sensi dell’art. 11 della normativa
generale di cui all’elaborato “A” del Piano di smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, funge da Ambito Territoriale Ottimale ai sensi dell’art. 8, comma 5
della L.R. n.3/2000, è titolare esclusivo delle approvazioni ed autorizzazioni
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Il Consorzio gestisce gli impianti
mediante la concessione, sulla base di apposito disciplinare, ed enti o
imprese pubbliche. La gestione dell’attività è demandata a Ecoambiente Srl,
pertanto il Comune di Melara ha una partecipazione indiretta rispetto a
questa società.

NON RIENTRA NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA NORMA

Per completezza di informazione si elenca anche questa partecipata, ma non
rientrando nel campo di applicazione della norma, in quanto Consorzio
obbligatorio di cui al DLGS 267/2000, la si esclude dalla revisione delle
partecipate.

società Attività svolta

Consorzio
per lo
Sviluppo
de
Polesine

Agenzia di Sviluppo Locale quale organismo di indirizzo, di
programmazione, di coordinamento e di propulsione delle
iniziative per promuovere lo sviluppo ed il rinnovamento
economico e sociale del Polesine in ogni sua accezione.

Azienda Speciale ed è una Pubblica Amministrazione istituita con decreto del
Ministero dell’Interno n. 2050.15.100.128 del 19 febbraio 1963.

NON RIENTRA NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA NORMA

Per completezza di informazione si elenca anche questa partecipata, ma non
rientrando nel campo di applicazione della norma, in quanto Pubblica
Amministrazione istituita con Decreto Ministeriale, la si esclude dalla
revisione delle partecipate.

società Attività svolta

ATO
POLESINE
(Consiglio
di Bacino
Polesine)

Autorità d’Ambito ha lo scopo di garantire un ottimale
approvvigionamento dell’acqua potabile.
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Gli ATO Acqua (Ambiti Territoriali Ottimali) sono stati originariamente istituiti
a seguito della legge 5 gennaio 1994 n. 36 “Disposizioni in materia di risorse
idriche” (legge Galli che ha organizzato i servizi idrici aggregando sotto
un’unica autorità (l’autorità d’Ambito) i servizi di acquedotto, fognatura e
depurazione in tute le loro fasi, ivi comprese le tariffe.

L’Autorità d’Ambito ha lo scopo di garantire un ottimale approvvigionamento
d’acqua potabile, privilegiando la qualità, ma anche salvaguardando le
risorse idriche nel rispetto dell’ambiente, inoltre tutela il consumatore,
stante il regime di monopolio in cui operano i gestori del “Servizio Idrico
Integrato”: captazione, adduzione e distribuzione dell’acqua, collettamento e
depurazione delle acque reflue.

E’ una struttura alla quale gli Enti Locali partecipano obbligatoriamente ed
alla quale è trasferito, con legge, l’esercizio delle competenze ad essi
spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi compresa la
programmazione delle infrastrutture idriche.

NON RIENTRA NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA NORMA

Per completezza di informazione si elenca anche questo ente, ma non
rientrando nel campo di applicazione della norma, in quanto Organismo
istituito per legge la cui partecipazione è obbligatoria, la si esclude dalla
revisione delle partecipate.

società Attività svolta

Polesine
Acque
Spa

Raccolta, trattamento e fornitura di acqua

Motivo mantenimento

SERVIZIO DI INTERESSE GENERALE

La società lo scopo dell’organizzazione e della gestione di tutte le fasi del
ciclo integrato dell’acqua e quindi la produzione, la potabilizzazione, la
distribuzione, la raccolta e la depurazione nell’intero Ambito Territoriale
Ottimale così come previsto dalla L.R. 27 marzo 1998 n° 5

TENUTO CONTO che la scelta delle modalità operative di alienazione rientra
nell’alveo delle facoltà riservate all’Amministrazione, alienazione che deve
comunque essere effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza
e non discriminazione;

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi
dell’art. 1, c. 612, legge 23 dicembre 2014 n. 190, con Delibera Consigliare n.
7 del 2015, del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai
sensi dell’at.24, c.2, T.U.S.P.;
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TENUTO CONTO che il parere dell’Organo di revisione ha dato il proprio
parere favorevole

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso
dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica;

All'unanimità di voti favorevoli;

DELIBERA

1.di approvare  la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal
Comune, accertandole come da allegato A alla presente deliberazione, che
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2.di dare atto che sulla base della ricognizione effettuata non risulta
necessario procedere ad alcuna alienazione delle partecipazioni;

3.di non procedere alla rilevazione straordinaria di CONSORZIO
SMALTIMENTO RSU, CONSVIPO, ATO POLESINE, in quanto, dato il loro profilo
giuridico, si ritiene non oggetto di rilevazione.

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 267/2000, con votazione successiva ed unanime
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COMUNE DI MELARA
Provincia di Rovigo

****

SERVIZIO PROPONENTE: SEGRETARIO GEN.

Il sottoscritto responsabile del servizio, interpellato ai sensi dell’art. 49 del d. lgs. 267/2000
circa la Regolarita' tecnica dell’assumenda delibera avente ad oggetto “Approvazione atto di
revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come
modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 Ricognizione partecipazione
possedute. Individuazione partecipazione da alienare.” esprime parere: Favorevole

Data: 13-09-2017 F.to: Il Responsabile del servizio
PAOLO ABRAM

Il sottoscritto responsabile del servizio, interpellato ai sensi dell’art. 49 del d. lgs. 267/2000
circa la Regolarita' contabile dell’assumenda delibera avente ad oggetto “Approvazione atto
di revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come
modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 Ricognizione partecipazione
possedute. Individuazione partecipazione da alienare.” esprime parere: Favorevole

Data: 07-09-2017 F.to: Il Responsabile del servizio
Nicola Armini
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to PAOLA DAVI' f.to PAOLO ABRAM

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio online per
15 giorni consecutivi, su conforme dichiarazione del messo, ai sensi dell’art.124, comma 1
del d. lgs. n. 267/00.

Lì ________________
IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to PAOLO ABRAM

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità
previste dall’art.134, comma 4 del d. lgs.  n. 267/00.

Lì, ________________
IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to PAOLO ABRAM

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì, _______________
IL SEGRETARIO COMUNALE

PAOLO ABRAM
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LINEE DI INDIRIZZO PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI 
RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

DAGLI ENTI TERITORIALI 
(ART. 24 D.LGS. N. 175/2016)



INDICE

01. SCHEDA ANAGRAFICA
02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta
02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA (T.U.S.P.)
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
03.02. Condizioni art. 20 co. 2

04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi
05.02. Cessione/Alienazione quote
05.03. Liquidazione
05.04. Fusione/Incorporazione
05.05. Riepilogo

06. ELENCO MOTIVAZIONI



Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: VENETO MELARA

Codice fiscale dell'Ente: 83000370292

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

LINEE  GUIDA  PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE
DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016)

SEGRETARIO COMUNALE 

PAOLO ABRAM

01. SCHEDA ANAGRAFICA

    L'ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1 co. 612, l. n. 190/2014

PIAZZA BERNINI, 1

042589077 042589078

INFO@COMUNE.MELARA.RO.IT

01_Scheda_anagrafica 3



02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.
02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo Codice fiscale 
società Denominazione società Anno di 

costituzione
% Quota di 

partecipazione Attività svolta Partecipazione di 
controllo

Società in 
house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 01396160291 Azienda Servizi Strumentali SrL 2010 0,09
produzione di beni e servizi 
strumentali all'attività istituzionale 
degli enti soci

NO SI NO NO

Dir_2 01063770299 POLESINE ACQUE SPA 1997 3,76 Raccolta, trattamento e fornitura di 
acqua 

NO SI NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo Codice fiscale 
società Denominazione società Anno di costituzione Denominazione 

società/organismo tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Attività svolta Partecipazione 
di controllo

Società in 
house

A B C D E F G H I J

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

Comune di Melara 

AS2 Srl POLESINE ACQUE SPA

02.03_Grafico_Relazioni 6



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata: Azienda Servizi Strumentali SrL (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
produzione di beni e servizi 
strumentali all'attività (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Le principali attività svolte da AS2 sono sintetizzabili in tre categorie: servizi informatici e telematici (ICT), servizi a 
valore aggiunto (servizi amministrativi, tributari, ecc.), altri servizi strumentali alla PA (service di progettazione 
ecc.). AS2 ha dimostrato nei suoi anni di attività di possedere le fondamentali caratteristiche economiche ed 
organizzative per continuare ad operare come strumento degli Enti Soci, anche con riferimento a quanto previsto 
dall’art. 20 del Decreto Legislativo recante il nuovo Testo Unico, riferito alla razionalizzazione delle società 
partecipate, potendo AS2 corrispondere a tutti i criteri per la prosecuzione della sua attività.

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata: POLESINE ACQUE SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società ha lo scopo l'organizzazione e la gestione di tutte le fasi del ciclo produttivo dell'acqua e, quindi la 
produzione, la potabilizzazione, la distribuzione, la raccolta e la depurazione nell'intero Ambito Territoriale Ottimale, 
come previsto dalla L.R. 27 marzo 1998, n° 5. 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio  2015 :
Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 31,00 Costo del personale 

(f) 1.505.263,00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori 19.200,00

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo 12.500,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente

Importi in euro Importi in euro

2015 244.368,00 2015 5.247.292,00
2014 314.418,00 2014 4.855.682,00
2013 177.952,00 2013 4.500.790,00
2012 38.994,00 FATTURATO MEDIO 4.867.921,33
2011 3.286,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.
(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.
(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g)

NESSUNA LA PARTECIPATA E' DA MANTENERE 

FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_1

Azienda Servizi Strumentali SrL

Diretta

produzione di beni e servizi strumentali 
all'attività istituzionale degli enti soci
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio  2015 :

Importi in euro
Numero medio 
dipendenti (e) 151,00 Costo del personale 

(f) 8.034.943,00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori 32.209,44

di cui nominati 
dall'Ente 3 Compensi componenti 

organo di controllo 17.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 3

Importi in euro Importi in euro

2015 2.235.321,00 2015 42.674.033,00

2014 41.008,00 2014 42.715.861,00

2013 545.029,00 2013 45.530.520,00

2012 144.353,00 FATTURATO MEDIO 43.640.138,00

2011 214.320,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_2

POLESINE ACQUE SPA

Diretta

Ente responsabile di bacino ai sensi 
dell'art. 11 della normativa generale di 
cui cui all'elaborato "A" bdel Piano di 

Smaltimento dei Rifiuti 

NESSUNA, LA PARTECIPATA E' DA MANTENERE 

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)



04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo Denominazione 
società

Tipo di 
partecipazione Attività svolta % Quota di 

partecipazione Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_1 AS2 SRL Diretta Servizi informatici e 
telematici 0,09

AS2 srl svolge per il Comune di Melara attività strumentali all’attività 
istituzionale quale servizi informatici e telematici. Tale attività non 
può essere svolta direttamente dal Comune per mancanza di risorse 
interne (mancanza di personale, know-how e hardwere). Inoltre lo 
svolgimento all’interno risulterebbe non conveniente. AS2 srl svolge 
pertanto a favore del Comune di Bergantino servizi per le funzioni 
amministrative fondamentali nella  gestione delle pratiche e notifica 
delle contravvenzioni sul controllo della velocità rilevata attraverso 
autovelox, nonché la gestione di pratiche per il contrasto all’evasione 
tributaria (ICI e TARI). Per tutti i casi elencati, la gestione esterna è 
dovuta alla mancanza di personale, di know-how e delle risorse 
strumentali interne.   

Dir_2 Polesine Acque Spa Diretta 

Raccolta, 
Trattamento e 

fornitura di 
acqua 

3,76

La società lo scopo dell’organizzazione e della gestione di tutte le fasi 
del ciclo integrato dell’acqua e quindi la produzione, la 
potabilizzazione, la distribuzione, la raccolta e la depurazione 
nell’intero Ambito Territoriale Ottimale così come previsto dalla L.R. 
27 marzo 1998 n° 5

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.
               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 
               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica
               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 
               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 
              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società
              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE
05.01. Contenimento costi
Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE
05.02. Cessione/Alienazione quote
Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c) (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.
(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:

05.02_Azioni_Cessione 13



05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).
(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),
       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.
(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

05.04_Azioni_Fusione 16



05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Azione di 
razionalizzazione Progressivo Denominazione 

società
% Quota di 

partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione quote

Liquidazione

Fusione/Incorporazione
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi

di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi
- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione

di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso
- Altro (specificare)
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